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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1884 del 12/04/2019

Oggetto D.LGS N. 152/2006 e s.m.i. - L.R. N. 21/2004 e s.m.i. -
Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  n.  779  del
25/03/2016  rilasciata  a  SOCIETA'  AGRICOLA  LA
SUINA S.R.L.  per  lo  svolgimento  dell'attività  IPPC  di
allevamento  intensivo  suinicolo  (Punto  6.6.  lettera  b)
dell'Allegato  VIII,  alla  Parte  Seconda  del  del  D.Lgs.
152/06  e  s.m.i.)  -  REVOCA  SOSPENSIONE
DELL'ATTIVITA'  di  cui  alla  DET-AMB-2018-1183  del
08/03/2018

Proposta n. PDET-AMB-2019-1942 del 12/04/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno dodici APRILE 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il  Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, ALBERTO REBUCCI,
determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto:D.LGS N.  152/2006 E SMI,  PARTE II,  TITOLO III-BIS -  L.R.  N.  21/2004 E SMI -   AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) N. 779 DEL 25/03/2016 RILASCIATA A SOCIETÀ AGRICOLA LA SUINA S.R.L.
AVENTE SEDE LEGALE IN COMUNE DI MASSA LOMBARDA, VIA ARGINE SAN PATRIZIO N.1 – P.I. 04218600403,
PER LA PROSECUZIONE DELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ IPPC  DI ALLEVAMENTO INTENSIVO SUINICOLO

(PUNTO 6.6.  LETTERA B)  DELL’ALLEGATO VIII,  ALLA PARTE SECONDA DEL DEL D.LGS.  152/06  E S.M.I.) -
REVOCA SOSPENSIONE DELL'ATTIVITA' DI CUI ALLA DET-AMB-2018-1183 DEL 08/03/2018.

IL DIRIGENTE

PREMESSO 

– che con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2016-779  del  25/03/2016  veniva  rilasciata  al  gestore
“Società Agricola La Suina S.r.l.” avente sede legale in Comune di Massa Lombarda, Via Argine San Patrizio
n.1 – P.I. 04218600403, l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), riesaminata e modificata, ai sensi della
Parte Seconda, Titolo III-bis, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per la prosecuzione dello svolgimento dell’attività
IPPC di allevamento suinicolo (categoria 6.6 b,  dell’Allegato VII alla Parte Seconda del  D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.) ubicato in Comune di Massa Lombarda, via Argine San Patrizio n.1;

– con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2018-238  del  17/01/2018  di  ARPAE  del  Dirigente  della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna veniva diffidato il gestore Società Agricola La Suina S.r.l.
(P.I. 04218600403), alla presentazione di un Cronoprogramma dettagliato  in merito alla realizzazione degli
interventi elencati nel provvedimento stesso, e al contempo veniva comunicato al gestore, ai sensi degli artt. 7
e ss. L.n. 241/90 l'avvio del procedimento sfavorevole volto alla sospensione dell'efficacia dell'AIA sino al
completo adempimento di quanto previsto in diffida;

– che il contenuto del documento inoltrato dalla Ditta (PGRA/2018/1572 del 02/02/2018),  oltre a non fornire
alcun contributo con riferimento al procedimento volto all'adozione del provvedimento di sospensione, sotto il
profilo tecnico risultava gravemente deficitario rispetto a quanto richiesto dalla Determinazione n. DET-AMB-
2018-238 del 17/01/2018, per cui si è reso necessario procedere ai sensi ai sensi dell'art. 29-decies, comma 9,
del TUA;

– che  con Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2018-1183 del  08/03/2018  del  Dirigente  di  ARPAE -
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Ravenna, veniva  adottata  nei confronti del gestore Società
Agricola La Suina S.r.l., avente sede legale in Comune di Massa Lombarda, Via Argine San Patrizio n.1 – P.I.
04218600403, il provvedimento avente ad oggetto:“D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., - L.R. n. 21/2004 e s.m.i. -
Società Agricola La Suina S.r.l. - Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 779 del 25/03/2016 rilasciata
per lo svolgimento dell’attività IPPC di allevamento intensivo suinicolo (Punto 6.6. lettera b) dell’Allegato
VIII,  alla  Parte  Seconda del  D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.)  -  SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’”  impartendo  al
contempo prescrizioni relative al ripristino del sito e all’adeguamento alle condizioni e prescrizioni contenute
nella succitata Determinazione di AIA n. 779 del 25/03/2016

PREMESSO ALTRESI’

 che dall’esame della documentazione tecnica che il gestore, in adempimento a quanto prescritto nella succitata
determinazione n. DET-AMB-2018-1183 del 08/03/2018, ivi interamente richiamata, ha trasmesso a Settembre
2018 (PGRA/2018/12792 del 02/10/2018) e a Gennaio 2019 (PG/2019/14756 del 29/01/2019) a seguito della
realizzazione  degli  interventi  di  pulizia,  ripristino  e  manutenzione  dell’area  in  oggetto,  si  evinceva  un
adempimento SOLO parziale a quanto richiesto con la precitata Determinazione n.1183/2018;

 che in esito all’esame della succitata documentazione tecnica, questo Servizio ha trasmesso la nota avente ad
oggetto “Comunicazione ai sensi degli artt. 7 e ss. L.n. 241/1990 relativamente al procedimento di conferma
del provvedimento di sospensione di cui alla Determinazione n. DET-AMB-2018-1183 del 08/03/2018” in data
07/02/2019 (ns.  PG/2019/20936 del  07/02/2019)  nel  quale  si  comunicava  al  gestore  l’esistenza  di  motivi



ostativi alla ripresa dell’attività confermando pertanto quanto disposto nella Determinazione di sospensione
fino al completo e corretto adempimento di quanto richiesto;

VISTA

 la documentazione integrativa trasmessa dal  gestore nel  Febbraio 2019 (PG/2019/32372 del 27/02/2019) e
successivamente integrata nel Aprile 2019 (PG/2019/52971 del 02/04/2019) a completamento di quanto già
trasmesso. Tale documentazione, con specifico riferimento alla perizia di collaudo dei bacini di stoccaggio in
terra  (lagoni),  rileva una diminuzione del  volume utile di  stoccaggio degli  effluenti  che risulta comunque
sufficiente ai fini dello svolgimento dell’attività a pieno regime;

PRESO ATTO

- dei seguenti pareri espressi dai competenti Servizi ed Enti preposti al Controllo, i quali hanno effettuato una ispezione
congiunta presso il sito in oggetto, in data 14/12/2018, finalizzata alla verifica del corretto adempimento da parte del
gestore di tutte le prescrizioni/adempimenti impartiti e rilevando pertanto il corretto espletamento degli stessi:

 Esiti del sopralluogo – Servizio Territoriale ARPAE acquisiti al PGRA/2018/17853 del 21/12/2018;

 Esiti del sopralluogo – Servizio Sanitario Regionale acquisiti al PG/2019/2879 del 09/01/2019;

RICHIAMATI

 il  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” e in particolare il
Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e smi in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA);

 la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e smi recante disciplina della prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento (IPPC);

VISTE

 la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di Comuni;

 la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative
competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio
delle funzioni amministrative in materia  di ambiente.  In particolare gli artt.  14 e 16 per cui,  alla luce del
rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative in materia di AIA sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 Ottobre 2016, di approvazione della
direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.
13/2015;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015 di  approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di AIA;

 le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale assegnate
ad ARPAE dalla LR n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del
31/12/2015;

CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

in  qualità  di  Autorità  Competente,  ai  sensi  dell'art.  29-decies,  comma  9,  TUA,  su  proposta  dell’incaricato  del
procedimento istruttorio individuato alla pratica Sinadocn. 2875/2018;

DISPONE

1. DI DARE ATTO dell’avvenuto adempimento di quanto richiesto con Determinazione n. DET-AMB-2018-238
del 17/01/2018;

2. DI REVOCARE LA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ disposta con Determinazione  n. DET-AMB-2018-
1183 del 08/03/2018, consentendo quindi la ripresa dell’attività IPPC di allevamento suinicolo (categoria 6.6 b,
dell’Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) ubicato in Comune di Massa Lombarda, via
Argine San Patrizio n.1 a far data dall’emanazione del presente atto, al gestore Società Agricola La Suina S.r.l.,
avente sede legale in Comune di Massa Lombarda, Via Argine San Patrizio n.1 – P.I. 04218600403;



3. DI  STABILIRE  che  la  Società  dovrà  comunicare  la  data  di  ripresa  dell’attività  e  l’avvio  del  ciclo
produttivo almeno 15 giorni prima della data prevista per l’inserimento dei capi, tramite PEC ad ARPAE –
SAC di Ravenna e all’Azienda USL della Romagna – Servizio Veterinario;

4. DI DARE ATTO della riapertura del procedimento di Riesame dell’AIA n. 779 del 25/03/2016, a seguito di
istanza presentata  in  data 10/08/2018 (acquisita  al  ns  PGRA/2018/12793 del  14/08/2018, poi sospesa con
nostra nota PGRA/2018/15209 del 05/11/2018 essendo propedeutica alla verifica degli adempimenti richiesti
con Determinazione n. DET-AMB-2018-1183 del 08/03/2018;

Si informa che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al TAR
competente entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni;
entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto
piena conoscenza.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


